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Lo stato dell’università e della ricerca

in Italia raccontatodaduecervelli in fuga:

dalla forma barocca dei bandi per i posti

da ricercatore alle carriere basate sull’an-

zianità, fino alla proverbiale inamovibilità

dichidirigelaricerca. Ilsistemainvecedo-

vrebbe esseremeritocraticomanessuno

realmente lo vuolemettere in pratica.

Due cervelli in fuga

Torna il saggio del teologoedello stori-

co della letteratura che nel 95 scatenò

aspre polemiche e accesi dibattiti: un ap-

pello per una discussione oggettiva che

metta al primo posto l’uomo e la sua vo-

lontàechericonoscaalmalatola libertàdi

scegliere come lasciare questomondo.

Scegliere la buona morte

N
ell’imminenza del Gior-
no della Memoria (il 27
gennaio), Salani manda
in liberia un libro davve-

ro straordinario, anche all’interno
della pur meritoria messe di titoli
sul tema della Shoah che affollano
in questi giorni i banchi delle libre-
rie. Si intitola Fuori c’è l’aurora bo-
reale (a cura di Jan Erik Vold, tradu-
zione di Maria Valeria D’Avino, pp.
500, euro 16,50) ed è il diario di
Ruth Maier, una giovane ebrea
viennese nata il 10 novembre
1920. Nel 1939, dopo l’annessione
dell’Austria alla Germania, per
sfuggire alle persecuzioni naziste,
la famiglia di Ruth si disperde. Lei
troverà rifugio in Norvegia, da do-
ve però verrà imbarcata il 26 no-
vembre 1942 insieme ad altri 540
ebrei emigrati nel Paese scandina-
vo. Ruth sarà condotta insieme
con loro ad Auschwitz, dove mori-
rà in una camera a gas all’età di 22
anni. Da quando aveva 12 anni Ru-
th aveva cominciato a scrivere que-
sto diario, confidando a quelle pa-
gine i fatti quotidiani della sua vi-
ta, le emozioni, le ansie. Su quella
che era un’esistenza serena, a poco
a poco si addensano le fosche nubi
dell’orrore.

Il testo è stato ritrovato nel 1998
in Norvegia: un plico contente let-
tere, diari, fotografie e disegni. Ha
scritto un giornale berlinese: «Dire
che siamo di fronte alla scoperta di
un nuovo Diario di Anna Frank può
suonare come un cliché, ma è pro-
prio così». Noi aggiungiamo che do-
po aver letto libri come questo non
si è più gli stessi. R. CARN.

Non solo siamo fra gli ultimi in Euro-

pa nelle materie scientifiche, ma quando

riusciamo a formare un vero genio in ge-

nereglimettiamoinmanounavaligiae lo

mandiamoa far del bene all’estero. In Ita-

lia laricercanonvuolefunzionare.Manca-

no i fondieabbonda invece lapauradella

scienza...

Scienza, politica, Chiesa

Nel volume si raccolgonobranididiari

che raccontano la bicicletta: dalle spaval-

derie di chi si inerpica pedalando col ven-

to in faccia alla paura della staffetta parti-

gianachepedalaperlalibertàd’Italia.Capi-

toli di unastoria condivisa damilioni di al-

tre persone.

L’Italia in bicicletta

FRASE DA...

TOURNIER

«Venerdì
o il limbo
del Pacifico»
Einaudi

piccolissime cose inserite come cunei
nel profondo del nostro essere che si
palesano improvvisamente e sconvol-
gono i sentimenti. Eventi che rifletto-
no l’essere umano, il suo modo di pen-
sare e di parlare. Piccole metafore che
Ali Smith dispensa e che hanno un
centro femminile, è l’occhio d una
donna che osserva e scrive, di una
donna che ama le donne e lo vive con
una naturalezza profonda e lo espri-
me anche con una nonchalance che
può provenire solo da un paese, la
Gran Bretagna, dove è possibile farlo.

E LA TERZA...

Per inciso, Smith è nata a Inverness,
il mostro di Loch Ness è lì a un passo,
e quest’atmosfera un po’ cupa tra il
mistero, l’apparizione e il miraggio
sono la cifra stilistica che giace nelle
sue radici. E sembra dirci che compi-
to dello scrittore è cogliere queste in-
tuizioni, anzi di più, per lo scrittore è
impossibile non farlo. C’è un raccon-
to che lo illustra perfettamente, si inti-
tola La terza persona (!), ed è come
una scatola che ne contiene altre,
una matrioska che potrebbe moltipli-
carsi all’infinito e che si conclude con
una delle migliori e poetiche defini-
zioni di questo occhio che guarda
ovunque, e connette cose lontane
senza esserne dentro: «La terza perso-
na è un altro paio d’occhi. La terza
persona è un presentimento di Dio.
La terza persona è un modo di raccon-
tare la storia. La terza persona è rida-
re vita ai morti.

È un teatro di gente viva. È un inno-
cente ladro in miniatura. Sono miglia-
ia di stivali di vetro. È un mistero tota-
le.

È un’arma che ha la forma di un
attrezzo.

Viene dal nulla. Accade e basta.
È una scatola per la musica senza

fine che esiste tra le persone, che
aspetta di essere suonata». ●
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Il Diario di Ruth
un’altra fine
come quella di Anna

F
Non lavorava mai, Venerdì, nel vero senso della parola.
All’oscuro d’ogni nozione di passato o di futuro, viveva
racchiuso nell’istante attuale.
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